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NOSTRI DISPACCI 
particolari 

(A) ROMA, 19 
Inv i t i 

Il Governo non lia diramato per le feste 
Inlciin invito al corpo diplomatico accredi­
t a to presso il Quirinale. 

Gli invili furono diramati esclusivamente 
|(lnl Sindaco di Roma. 

. D e p u t a t i vene t i a R o m a 
1 (A) ROMA, 49 

Ecco i •deputali veneti presenti a Roma: 
Ipapadopoli, Tiepoìo, Pascolato, Clementini, 
•Donati, Vendramini, Marzin, Chiaradia, Chi-
inaglia, Wollemborg, Schiratti e Morpurgo. 

L e {jare g i n n a s t i c h e 
Società venete e, veneti premiati 

(A) ROMA, 19 

Ecco i premi riportati dalle Società gin­
nastiche del Venato : 

Nello gare'libere di squadre la Società di 
ledine e la Costantino lìeyer di Venezia 
•vinsero corone di alloro; quelle di PADOVA, 
ÌUnione e forza di Rovigo e quella di Thiene, 

vinsero corone di quercia ; quella di Bas­
tano e di Bsle la grande medaglia d'ar-
'gento. ' ' : .; ., . . • ' 

Nelle gare individuali artistiche Enrico 
^Prendato di Padova ebbe Ja medaglia d'ar-
Ijen.to "piccola; Pavaro Arturo di Eovigo, 
WPrendato Giuseppe di Padova, Croci, Ermi-
Inio di Udine, Ballislella Giuseppe di Pa­

dova, Mezzalira Silvio di Padova tutti me-
aglio di, bronzo grandi. ' 
Nella gara individuale artistica Mazzari 

Pietro di Venezia, Daldau Antonio di Udine, 
Hiani Alessandro di Udine, Bori Antonio 
di Venezia, Degani Augusto di UJine. 'me­
daglie piccole di bronzo. 

I forest ier i a R o m a 
(A) ROMA, 19 
Oggi fu giornata laboriosa per congrossi, 

premiazioni, ricevimenti e banchetti. Fu 
comò la preparazione por la giornata so­
lenne di domani. 

Ciò non tolse che la città sia stata ani-
matissima, perché altri il mila forestieri 
sono oggi arrivati, cosicché abbiamo finora 
60 mila forestieri. 

Aggiungete che numerosissimi tiratori 
si recarono al Poligono, affollandolo tutto 
il giorno. 

In pari tempo molti dei nostri ospiti vi­
sitarono i Musei vaticani rimasti aperti col 
solilo orario, senza che succedesse il mi­
nimo incidente. Oli svizzeri si limitarono, 
in seguito a consegna avuta, di pregare i 
visitatori a togliersi i segnali o gli emble­
mi, ciocché i visitatori facevano. 

Un a l b u m a l S i n d a c o 
(A) ROMA, 19 

P-ls, presidente della Storica Associa­
zione delle antiche Provincie, ha presen­
tato stamane, per incorico dell'associazione 
stessa, al sindaco di Roma, un album con­
tenente le firme di tutti i sindaci dei Co­
muni, che costituivano l 'antico Regno di 
Sardegna. 

L'apertura del gran Tiro a Roma 

Un nostro corrispondente da Roma ci tele­
grafa : 

Roma, 19, ore 22 
(B.) Oggi a Tor di Quinto s'inaugurò la gran 

gara alla presenza delle LL. MM. il Ha e la 
Regina d'Italia. 

Entusiasmo indescrivila. Ovazioni ai Reali. 
La Regina ammiratissima vestiva una toilette 
in velluto zaffiro, « merlo bianco. 

Il ritorno stanto l'immensa affluenza di 
gente fu disordinatissirao da non potercisì più 
raccapezzare. 

La città'è aniraatissima, 

VANGHETTÒ l ) ¥ ì H è F 

N u m . 4 0 

fai Giornale di Padova '. 0-21 settem. 1870 

Notizie Staìiane 

. - • • • ; Roma, 19 

Questa sera nell'aula massima del palazzo 
Senatorio in Oampìdoìio ebbe luogo il ban­
chetto in onora dei sindaci e dei presidenti 
dei Consigli Provinciali. 

Il banchetto fu di 400 coperti. Presiedeva il 
banchetto il SindaeofdiRoma principe Ruspoli. 

Assistevano Grispj, Saracco, Baccelli, Farìni, 
Biancheri, Bosalli ecc. 

Allo champagne parlarono Ruspoli, Rlgnon 
sindaco di Torino, Grimani prosìndaco di Ve­
nezia, ed i rappresentanti di Firenze, Napoli, 
Bologna, Salerno, Milano, il presidente del 
Consiglio provincialo di Firenze a il senatore 
Gadda. 
' Il discorso di Ruspoli fu applaudito ed a-
scoltato. 

Il banchetto abbastanza riuscito terminò allo 
óre 9.45. 

Dopo un quarto di secolo 
I n un periodo di t empo, ch ' è t a n t a 

p a r t e del la v : t a u m a n a , e del qua le 

oggi si celebra lo s tor ico, p rovviden­

z ia le compimento , mass ime in chi 

b a t t e il campo poli t ico, non è c o m u n e 

il caso, anzi è r a r i s s imi il caso d i 

po t e r d i re a f ronte a l t a : « Noi s iamo 

gli s tessi d 'al lora. » 

E v e r a m e n t e lo s iamo. 

Al lorché , ven t ic inque a n n i fa, g iu ­

l ian i sono en t ra t i al possesso della 

lo ro capi tala , R o m a , il vecch io Gior­

nale di Padova, d i re t to da ì la persona 

s tessa che oggi d e t t a ques t e J l inea nel 

Comune, inneggiò al fausto avveni­

m e n t o in una forma, della q u a l e , a 

t a n t a dis tanza di tempo, n o n si sen te 

il bisogno di m u t a r e una si l laba. 

Ora , come al lora, fedeli a l la reli­

g ione dei nost r i padri , non r icono­

sc iamo nel la commemoraz ione del gran­

d e fatfjo che il c a r a t t e r e poli t ico, pel 

qua le l ' I t a l i a celebra il compimento 

della s u a uni tà , e l ' acquis to della s u a 

Cap i t a l e ; non par tec ip iamo alle viste 

di chi, da u n a festa nazionale , vo r r ebbe 

t r a r r e pre tes to per i nvade re il domi­

n io delle coscienze. 

Tal i e r a v a m o , ta l i s iamo anco ra : 

n é c rediamo veni r meno al la l iber tà 

del nos t ro pensiero , r i s t ampando let­

t e r a lmen te , ven t ic inque a n n i dopo, ciò 

ohe abb iamo sc r i t to il 2 1 s e t t e m b r e 

1870 , Giornale di Padova, a n n o V., 

N . ' 2 3 5 , sot to il t i tolo 

I DESTINI SI COMPIONO 
Il voto supremo degli Italiani, quella spe­

ranza che valse di anello fra tante gene­
razioni di patrioti!, che ispirava il canto 
dei nostri poeti, animando del suo soffio le 
meditazioni dei filosofi, quella speranza è 
fino da ieri una solenne realtà. 

Il potere temporale dei Papi, questo ana­
cronismo flagrante della civiltà, questo in­
sulto rielle coscienze, questa negazione delle 
sante parole del Vangelo, cadde infranto 
sotto i colpi di una Italia credente, ma li­
bera, fedele alla religione de 'suoi padri, 

ma fiera de'suoi diritti di popolo uno e 
indipendente. 

X X S e t t e m b r e 1 Memoranda gior­
nata! Quando le porto di Roma, di 'Roma, 
su cui pesano tanti secoli di glorie e di 
sventure, si dischiusero all' onda irruente 
della gran patria italiana, invano sconfes­
sata e respinta da un potere teocratico per­
tinace fino al l 'animo! 

Grande ventura per gl'Italiani di oggidì, 
che piantando sulle torri di Roma il ves­
sillo tricolore sciolgono un arduo problema 
di vita nazionale, e colgono ad un tempo 
la gloria di proclamare, i primi, nell' uni­
verso, il principio di libera Chiesa in lì­
bero Stato: di restituire alla prima la prisca 
purezza, e di darò all'altro la piena libertà, 
del suo elaterio sociale e civile. 

Viva Roma! Possa l'antica maestà del 
tuo nome spegnere per sempre nell' oblio 
le tuo recenti miserie I E gì' Italiani nel-
1'ebbrezza del grande avvenimento acqui­
stino anche la coscienza dei doveri che ad 
essi ne provengono. 

DA BOLOGNA 

{Sai Giornali) 
Leggasi nella Gazzetta Ufficiale : 
feri sera (19) Arnim informava per lettera 
generalo Cadorna essere riusciti infruttuosi 

i tentativi da lui fatti per ottenere che fosse 
abbandonato il proposito d' opporsi colla forza 
«'l'ingresso della truppe italiane a Roma, e 
••'"graziava dell'indugio delle 24, ore che die­
tro sua Istanza volle concedere per le opera-
Ami d'attacco. 

hi tali condizioni di cose non essendovi più 
«b lo che I" autorità Pontificia si trovi attual­
mente sotto la pressione delie truppa stranie­
ri raccolte in Roma, a Cadorna non rimane 
™ di raggiungere colla forza il risultato che 
•°n si potè ottenere coi soli mezzi concilia­
tivi. 

Il quarto corpo con la divisione Angioletti 
• Bixìo accerchiano Roma da tutte le parti in 
mori di quella della città Leonina. 

°gni provvedimento fu preso perchè nel 
ca8o in cui | e t r npp e dovessero entrare a 

Giubi leo n a z i o n a l e — L ' a l b u m r e a l e 
- Al la C a m e r a [di C o m m e r c i o -
Al B r u n e t t i — A l l ' A r e n a . 

(NOSTRA CORRISP. PARTICOLARE) 

' -:'• Bologna, 18 
(CAMILLO) —- Ieri è partito per Roma, a 

rappresentarvi il Municipio, il sindaco comm. 
Dall'Olio. 

La Giunta ha deliberato di recarsi, prece-. 
du!a dalla banda e dal vessillo del Comune, a 
deporre una corona sul monumento a Vittorio 
Emanuele, 

Prenderanno parla le rappresentanze delle 
Associazioni cittadine. A noma della città par­
lerà l'assessore Nadalini. , 

La campana del Comune, suonerà a più ri­
prese. ; 

Alla sera in Piazza Galvani avrà luogo un 
concerto. , 
Gli edifìci pubblici saranao pavesati e illuminati. 
S'illuminerà anche fantasticamente San Mi­
chela in Bosco. Sul campanile maggiore sa­
ranno accesi tre fari elettrici. 

X 
Enrico Panzacchi presidente dal Comitato 

promotore dì una dimostrazione popolare na­
zionale pel 20 settembre, ha raccolto, in un 
Album artistico, le adesioni di ben 40u società 
operaie. L'Album, a ricordo delia data memo­
randa, verrà presentato al Re, 

X 
Per lo dimissioni dal comm. Lucchini, a 

nuovo presidente della Camera di Commercio 

fu eletto, nell'adunanza di ieri, con voti 11 
su 12 votanti, il cav. avv. Adolfo Aria. 

X 
Ho atteso dopo la terza rappresentazione a 

comunicarvi l'esito dalla Forza del Destino, 
per potervenediretutto il bene possìbile. Fran­
camente registro un successo soddisfacente. 

La bell'Opera verdiana ha interpreti lodo-
volissimf. 

Alla «iguora Annita Boschetti va concassa 
la lode larga e cordiale. Le accoglienze liete 
tributatele debbono e devono averla lusingata 
d'assai. É un'artista di coscienza. 

Ha corretto metodo di canto. Fraseggia 
spiccatamente. Piace. Ma badi a non strillare 
troppo: si moderi, o non sprechi la voce sua 
cosi malamente. 

Il tenore Antonio Bazzetto ha gradevoli emis­
sioni di voce, peccato che non le dia tutto, lo 
sviluppo necessario; il meccanismo dei timbri 
è attenuato. Anche del baritono Arcangeli he 
riportato un'ottima impressione. Vorrei tut­
tavia una maggiore genialità nella interpreta­
zione. Il basso Flegna elettissimo. Di lui na 
riparlerò. Un arido cenno di cronaca non e 
sufficiente. La parte di Prezìosilla è soste­
nuta magnificamente dalla, sig.a Amalia Bel-
loni. La voce è timbrata, non estesa, ed è un 
peccato. L'artista avrebbe avuto innanzi a sé 
un lusinghiero avvenire. 

Applaudita l'orchestra, applauditi i cori d'un 
perfetto impasto. 

Del resto, tirate le sommo, nou si possono 
certo avere delle esigenze. Così lo spettacolo 
è lodevole, e per una lira d'ingresso, davvero 
di più non si può pretendere. 

X 
All'Arena del Sola la Compagnia del cav. 

Biagi ci interessa con delle novità. La geniale 
commedia del ben noto scrittore esteta inglese 
Oscar Wilde: «Una donna di nessun conto» 
ha avuto già l'onora di tre repliche. Il lavoro 
è incisivo, profondo. 

I E S I N O M N I DI PAPATO" 
,.. : I f | H.QMA . L I B B R A -

Casi e a n e d d o t i 
del la pol i t ica ecc les ias t ica 

Roma d'assalto, sieno recati alla città minori 
danni possibili a venga mantenuto il massimo 
ordine «Iella qual cosa danno sicura guarenti­
gia lo spirito delle truppe ed il compito che 
sono ad esse affidato. 

— V Opinione assicura ebe oggi (20") co-
mincieràTattacco contro Roma. 

X 
Leggesi nello stesso giornale : 
Il ministro di finanza ha nominata una Com­

missiono per proporre I provvedimenti tran­
sitori di finanza necessari alle provincia ro­
mano., "" 

Essa è composta degli òri. conte Pallieri ' 
senatore consigliere di Stato, Mauroronato e 
Mezzanotte deputati, e commendatore Finali 
consigliera alla Corto dei conti. 

[Nostri dispacci particolari) 
Firenze, 20. 

Un telegramma del ministro dell'Interno, 
n data d'oggi, giunto alle ore 4.03 pom. an­
nunzia che le R. truppe sono entrate in Roma 
questa mane per uno breccia laterale a Porta 
Pia ; ma non si può dire ancora che Roma 
sia nostra. 

X 
Si legge nella Gazzetta Ufficiale: 
Da Roma, 20 Settembre : 
Questa mattina le truppe italiane poste sotto 

'immediato comando del generale Cadorna, 
aprivano alle ore 5,30 il fuoco contro le mura 
di Roma fra Porta Pia e Porta Salara. 

Contemporaneamente la divisione Angioletti 
operava contro Porta S. Giovanni, e la divi­
sione Bixio contro porta S. Pancrazio. 

Alle IO ant. le nostre truppe dopo viva ma 

breve resistenza, entravano nella ciltà : i sol­
dati pontifici cessarono il fuoco inalberando 
bandiera bianca su tutte le batterie per ordì 
ne del Papa. 

Fu spedito un parlamentario al quartiere 
generale del comandante in capo generale Ca­
dorna. 

La. Gazzella d'Italia nella sua seconda edi 
zione annunzia che fu telegrafato dal quartiere 
generale che l'occupazione della città di Roma 
venne fatta con tutte la disposizioni preven­
tive per il buon ordine e per la sicurezza. 

Ognuna delle cinque divisioni diede un con. 
tingente per essere rappresentata. 

Rama venne scompartita in cinque zone, 
designando i luoghi e gli stabilimenti da oc­
cupare a tutela dell' ordine. 

Il resto delle truppe accampa fuori di Roma-

X 
Dicesi che appena occupata Roma, Il gene­

rale Cadorna dichiarerà sciolto V esercito Pon­
tifìcio, is oldatì indigeni saranno mandati nella 
fortezze dello Stato, gli stranieri imbarcati 
sollecitamente e fatti tornare in patria. 

X 
Sappiamo che ia divisione Bixio prese a 

forza le posizioni dei Quattro Venti e ia Villa 
Panfili, respingendo vigorosamente i ponti­
fici. 

Vi furono da parte nostra 7 morti e 20 fe­
riti, fra i Quali un ufficiale. {Fanfalla) 

Ieri Roma fu occupata da un oootìngente 
di ciascheduna delle 5 divisióni italiane. 

Il rimanente delle truppe rimase accampato 
io prossimità alla città. 

Cadorna dopo fissato con Kanzler le condi­

zioni della resa, che saranno oggi fatte cono­
scere al governo, assistè starnane in Roma 
alla deposizione delle armi per parte delle 
truppe pontificie ohe capitolano, e allo sfilare 
delle truppe italiane, accolta con vive accla­
mazioni al Re e all' esercito. 

La guarnigione resasi sarà inviata a Civi­
tavecchia. • . • . 

Gli indigeni formeranno un deposito senza 
armi in attesa d' ulteriori disposizioni ,.8.... gli 
esteri forniti di mezzi di trasporto invieransi 
ai loro paesi. 

X 

C R O N A C A C I T T A D I N A 

L a g i o r n a t a di i e r i . 
Veloce corno la folgore, alla 3|2 poro, di 

ieri mentre la massima parte dai cittadini se 
ne stava in casa, alla officine, e ai negozi, si 
diffuse e penetrò in ogni angolo la fortunata 
novella che l'esercito nostro era penetrato In 
Roma ! 

Udirla, e tutta la popolazione di Padova ro­
vesciarsi nelle contrada mentre dallo terraz­
ze, dai balconi, dappertutto sventolarono a mi­
gliaia le bandiere come scosse dal prestigio 
di un' unica molla fu più presto che non si 
dica, 

Roma 1 Roma I Era il saluto che ieri ci 
scambiavamo por le vie, molti colle lagrime 
agli occhi, colle strette di mano, e gli ev­
viva. 

Taluni corrono a disporrro la feste ; molti 
pareva nou credessero a so stessi. 

Non era gioia ma frenesia.. 
11 nostro municipio, con una iniziativa della 

La questione degli inviali presso la Santa 
Sode presentò una sola controversia, e questa 
non avvenne neppure in territorio italiano. ' 

La legge delle guarantigie concedo agli in­
viati, nel territorio del Regno, le prerogative 
ad immunità che Spettano agli agenti diplo­
matici secondo il diritto internazionale; perciò, 
a tenore del regolamento del Congresso dì 
Vienna del 1815, anche la procedenza dì rango 
sui rappresentanti della Petenze che presero ' 
parte a detto regolamento. 

Ora, noi 1S78, monsignor Mocenni, delegato 
apostolico e inviato straordinario d»|la Santa 

quale non può mai essere abbastanza lodato, 
diede il lieto annunzio ai cittadini con un ma­
nifesto che riprodeiamo più avanti, e le cui 
nobili parole rispondono alla falicità dell'e­
vento. 
• La generosa erogazione a favore delle fa­
miglie dei contingenti non poteva essere fatta 
più a proposito, quando l'esercito nostro, in­
grossate le sue BU, or prepara ai padri duri 
cimenti, segno di sicurezza e di gloria nazio­
nale. 

Ma i negozi si chiudono come par incanto, ' 
si fa giorno completamente festivo. 

I sacri bronzi suonano alla distesa e la ban-. 
diera tricolore inalberata sui templi avvolge 
nelle amorose sue spira la croce di Dio, quasi 
a rimprovero del sacerdote di Roma che noa 
1" ha voluto. 

La brava musica della guardia nazionale, 
messa in gran tenuta dalla Piazza Unitàd'Ila-
Ha, si trasse dietro, suonando inni patriotici' 
per le contrade della città, una vera onda di 
popolo elettrizzato, che faceva eco a quelle ar­
monie con viva entusiastiche al Re Vittorio 
Emanuele, all'esercito, all' Katta, a Romaì 

Era il grido irrompente di un popolo libero, 
che, {presago dei suoi destini, prova la co­
scienza del gran fatto che si era compiuto, •( 

Arrestatasi la folla in Piazza Vittorio Ema-, 
nuela sotto |1' abitazione del signor generale 
conte Thaon di Rovai, le acclamazioni al Re, 
all'Esercito si fecero ancora più vive ed as­
sordanti ; e toccarono li fanatismo quando il 
prafato generale, dietro slmpaticha voci che 
lo invitavano a (nastrarsi, comparva sul bal­
cone salutando cordialmente più volte nel 



Sede presso alcune Repubbliche americane, -I 
pretendeva a Lima la precadenza sul rappre­
sentanti delle altre Potenze. "Quelli della Bo­
livia, del Chili, dell' Equatore, della Gran Bre­
tagna, dell'Honduras e dell'Italia si dichiara­
rono contro la pretesa del Mocenni, e quelli 
della Repubhlìca Argentina, dì San Salvador 
e di Francia a favore. Ialino, il più anziano 
fra i rappresentanti delle Potenze cedette a 
monsignor Mocenni la precedenza, a semplice 
titolo di cortesia verso la personae non verso 
1' ufficio. 

Urgenza per la Sicilia 
—ooo>— 

Siamo perfettamente d'accordo colla Per­
severanza sui provvedimenti necessari per 
'la Sicilia. 
• L'autorevole foglio scrivo: 

« . . . . A proposito della Sicilia si parla e 
si discute a vuoto su tut to; e questo è un 
gravissimo guaio. 

Quasi ogni giorno ci capita di leggere, per 
lo meno in una dozzina di giornali, cne ai at­
tendono i provvedimenti che devono metter 
fine al disagio economico dell'isola. Vedete, si 
dice, l'industria degli zolfi è semi-morta, le 
•'viti sono guaste dalla ' fillossera, 1 grani sono 
a vilissimo prezzo ; cosa fa il Governo per ri­
mediare a tutti codesti mali? 

La risposta che il più elementare buon; 
senso può e deve dare a questa interroga-' 
zìone è che il Governo né può mettersi lui ai 
"coltivare le miniere di zolfo, né dare ad altri 
il danaro dei contribuenti perchè le coltivino.) 
"Il Governo non può che aiutare questa indù-; 
stria se non indirettamente, collo sgravarla! 
d'ogni tassa, non può farsi esso industriale a 
commerciante, che la cosa gli riuscirebbe! 
ancor meno che ai privati. E il Governo non' 
può fare nulla per la fillossera ; tocca al pro­
prietari dì apprestar quei rimedi che valgono 
ad attenuare il male o a toglierlo ; né il Go­
verno potrebbe rincarar lui artificialmente il 
prezzo del grano, o farsi lui, come pazzamente 
hanno testé suggerito al loro Governo gli a-' 
grari di Prussia,-commerciante unico dei grani. 

Queste illusorie e pericolose aspettative non 
sono solo il parto dì fantasìe riscaldate o della 
ignoranza del pubblico in generale; esse sono 
fomentate anche dallo stesso governo, il quale 
'ad ogni tratto, quando è stretto dai lamenti, 
dalle peggiorate condizioni dell'isola, dai re-
clauii-'dei deputati e dei senatori, proclama 
cbe'in'breve si provvederà,che sta studiando 
ì rimedi. E, tra"parentesi, si cadi che quando 
diciamo il governo, non intendiamo di allu­
dere piuttosto1 a questo che a quell'altro mi­
nistero; alludiamo « ' tut t i . 

Ora, non v'ha nulla 'di'più pericoloso di 
queste improvvide' promesse. Quelli, a cui 
sono particolarmente dirette, si creano spe­
ranze che nessuno "potrebbe attenere; s'atten­
dono dei rimedi" che- devono mutareidi punto 
in bianco la loro condizione, e nell'attesa 
stanno a guardare, non fanno nulla perchè 
aspettano tutto da questo Essere, che si fa 
loro credere onnipotente, che è lo Stato. Le 
promesse inconsulte recidono i nervi della 
loro volontà, che già non è molta E quando 
poi non vedono giungere i rimedi promessi, 
annunziati, accusano il governo. » 

ifi 

« . . . . . . . . La Sicilia non è paese dì-
verso dagli altri, anzi, più di molti altri, ha 
bisogno di ordine e di siourezza, perchè ha 
bisogno di una: buona amministrazione e che 

i capitali vi affluiscano. Il ministero attuale1 

ha fatto e fa a questo riguardo. Però rimane 
ancora mrJIto ;da fare, ma non è cosa facile, 
né ohe si 'possi pretendere che si abbia a 
compiere rBupoetìl giorni. Bisogna riconoscere' 
che l'opera «Stta dovrèbbe essere meglio sor­
retta dalla pùbblica opinione. Tutto quello che 
c'è di torbido si dà convegno nell'isola, e 
cerca di agitarla, di mutarne le sofferenze In 
rivolta. 

Il governo ha l'obbligo di impedirlo. È pure 
vediamo de' giornali, e non degli estremi, che 
lo rimproverano perchè in questi giorni si 
sono fatti degli arresti. Come, esclamano, in­
vece di amnistiare quelli che sono in carcere, 
co ne mettete degli altri 1 Dìo buono, non con­
fondiamo ciò che non va confuso. Se ci dite 
che fu un male l'avere annunziata l'amnistia 
in modo solenne senza che si fosse sicuri di 
poter far seguire i fatti alle parole ; se ci dite 
che è un altro male 1' aver lasciato, trasci­
nandola, che l'amnistia diventasse una que­
stione, e che ora sarebbe tempo di troncare 
gli indugi, slamo con voi. Ma non lo siamo 
più, se, senza saper nulla, movete rimprovero 
al governo di avere fatti nuovi arresti.-Sgo­
verno ha una grande responsabilità, e, se pre­
viene, va lodato, non biasimato. 

,popo ,il ripristinamento dell'ordine e della 
sicurezza, il principale provvedimento a cui 
deve attendere 11 governo riflette l'ammini­
strazione dei Comuni, in.particolare dei pie-; 
còli Comuni, e sopratutto per quello che 'ri-j 
guarda le tasse se il governo riesce davvero! 
a riordinarla, avrà tolta una delle maggiori' 
cagioni di-disordini. Ora, ci spiace il dirlo,! 
non siamo persuasi che sì sia fatto molto an­
cora per raggiungere questo intento. Ci è ao-l 
caduto di asserire che le leggi attuali danno! 
al governo poteri sufficienti,a ciò ; ma, crede 
esso ohe alla prova non lo siano ? Formoli 
due o tre articoli di legge ben chiari, e li 
presenti al Parlamento, li faccia approvare; 
ma non lasci che il sopruso continui e si mol-
tiplichì in centinaia di Comuni, e vi tenga il 
posto della legge. Qui è il caso di tener mano 
forte. » 

piazzaletto. 
Là, in quello sianolo spontaneo, senza ap­

parati, senza istigazioni,: in quelle .grida-non 
comandate, ma che partivano dal cuore, là si 
è potuto vedere quanto i. Padovani amino il 
nostro Re, e di quale affetto verace sieno 
compresi, per 1*. Esercito per questa nobile isti­
tuzione in cui sono fondate tutte , le nostre» 
migliori speranze. 
; L' Assoeiazione dei volontari 1848»49, divisa 

in pelottoni con musica in testa seguita dalla, 
società degli operai e dei sarti eolle loro ban­
diere, e da popolo infinito, si è del.pari mo­
strata, traversando ' le principali contrade, al 
suono di arie patriotìche, tanto più care perchè 
taluna ci ha destato la memoria dì quel magico 
quarant' otto, allorché per la prima volta, 
vergini del torvo parteggiare, lontani ancora' 
dall'idea che il patriottismo potesse mascherare 
la libidine di prevalenza, tutti confusi nello 
stesso pensiero abbiamo salutato pieni di fede 
e'di entusiasmo 1'aurora della libertà. 

Anche i veterani del 1848-49 portarono i 
loro simpatici saluti al signor generale conte 
Thàon di Revel, che vi corrispose curdial-
mente, è recaronsi quindi dal signor Prefetto 
della Provinola e dal nostro signor' Siadaoo. 
! Del resto Padova era tutta una festa, di cui 

partecipava ogni classe, equità di cittadini. 
Alla sera gli edifici pubblio!, e moltissime 

asse" private furono illuminate. 
La mattina''parte di quelle che non lo era-

nò, fa per 1' assenza dei padroni i quali tro-
vavansl alla campagna, 
''Buon numero di carrozze sovracarìche di 

giovani fosatnti, con fiacole e palloncini, per-

Cl^ONACA .DELI./ E s T E t \ 0 

R u s s i a 
Il ' signor Vlangali, ambasciatore di Russia 

presso il Quirinale, ha ottenuto un prolunga­
mento di congedo. , 

.Egli non tornerà a Roma che in novembre. 
Si è abbandonata 1 l'idea di sostituirlo con 

un altro ambasciatore. 
F r a n c i a 

Si annuncia che nelle sfere dirigenti si pen­
sa seriamente ad adottare un-nuovo fucile per 
la fanteria, l 'attuale "fucile Lebel essendosi 
dimostrato anche nella campagna del Mada­
gascar incomodo e poco efficace. 

I n g h i l t e r r a 
Qui si dà una certa importanza alla sopen-

slone del lavori per la delimitazione delle 
frontiere del Pamir. 

SI dice che la sospensione fu determinata 
da gravi diversità di vedute fra i rappresen­
tanti inglesi ed i rappresentanti russi. 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

MADRID, 19. — Un dispaccio ufficiale dal­
l'Avana dice : 

La scorsa notte l'incrociatore Borcaixtegue 
uscì ool comandante marittimo, contrammira­
glio Delgado Pareso ,per grecarsi a visitare il 
canale Roca. 

L'Incrociatóre ebbe nel pósto una collisione 
colla nave mercantile Mortera In seguito di 
che affondò. 

Il contrammiraglio annegò, 11-suo oadavere 
fu estratto dalle acque. 

Il comandante Ibanoz, tre ufficiali e 36 ma­
rinai sono scomparsi. 

Il comandante in seconda, 4 ufficiali e 116 
marinarsi sono salvati. 

corsero^ fino a notte molto inoltrata le con­
trade della città sempre acclamando al Re, a 
Roma, ali'Italia, all' Esercito, 

'E il Teatro Garibaldi fu pure illuminato per 
la circostanza. 

L'avvenimento lu grande per l'Italia, e 
Padova che lo comprese, non poteva celebrar­
lo col,più legittimo entusiasmo, e con miglio­
re decoro del giorno di ieri, del quale serbe-
beremo memoria grata e incancellabile.. 

lutante continua pur oggi la festa. 
GIUNTA MUNICIPALE DI PADOYA 

Un fervido voto della nazione, il più straor­
dinario avvenimanto del secolo nostro oggi è 
compiuto. 

Il vessillo italiano sventola sulle mura di 
•.Roma, 

Se la presente generazione fu tanto avven-
; turata di conseguire il premio di lunghi e co­
nstanti sacrifìci, è debito nostro trarne consi­
igli di morale e civile saggezza, senza i quali 
^Roma non sarebne nò un sicuro auspicio di 
(grandezza, né un pieno trionfo. 
j La giunta non crede di festeggiare meglio 
jquesto giorno solenne; che con un atto di be-
Ineficenza.ed assegna italiane lire 2000 al Co­
imitato, costituitosi per raccogliere offerte a' 
'beneficio delle famiglie dei cittadini richiamati 
(all'Esercito, a quell'Esercito ch'è «simbolo, e 
prova della concordia e della unità nazionale.» 

Questa sera gli edifici publici saranno illu-
iminati. 

Padova, 20 settembre 1810. 
Il Sindaco 

A, MBNISOniNI 
Il Segretario 

V. BASSI 

CRONACA BELLA CITTÀ 

IL settembre 
Il Municipio di Padova nella fausta solen­

nità del XX settembre ha indirìzznto a Sua 
Maestà il Re lk seguente telegramma: 

A Sua Eccellenza Ministro 
Reale casa 

ROMA 
Nel giorno auspicato in cui l'Italia com­

memora 1'evento solenne che esaudendo voti 
secolari diede compimento ai destini della Na­
zione, Padova saluta ed acclama nella Maestà 
del Re il simbolo della fortuna della Patria. 

Prego V. E. rendersi interprete tali senti­
menti presso la Maeslà Sua. 

SACERDOTI 

Asssessore-Dolegatoi 
Al Sindaco di Roma fu spedito questo tele-i 

gramma : 

Sindaco 
ROMA 

Al primo Magistrato di Roma, dall' Urbe 
sacra ai novi fati italici nel.giorno in.cui lai 
Patria celebra il primo Giubileo della sua! 
compiuta unificazione politica Padova manda-
esultante,un affettuoso saluto. 

, SACERDOTI 
Assessore-Delegato 

«*« 

Il soldato 
che primo entrò in Reina per Porta Pia 

La Presidenza di tutte le Associazioni cit­
tadine, presiedute dal senatore comm. Alberto 
.Cavalletto, radunatesi, in luna delle sultime 
sere della settimana decorsa , in assemblea, 
allo scopo di stabilire di comune accordo il 
'da-farsi per festeggiare coi solenne manife­
stazione la fausta'ricorrenza dèi "prossimo XX 
settembre, hanno, fra i altro deciso che : 

alte ore 3 porsi, tutte le ussociazioni, gli 
istituti," le scuole ecc,,«la Deputazione Provin­
ciale,'la Giunta, i 'deputati e senatori e le 
musiche si aduneranno lungo il Corso Vit­
torio Emanuele, estendendosi sino alla Loggia 
AmUlea di Prato della Valle. 

appositi cartelli indicheranno dove ogni 
società deve collocarsi. 11 corteo intanto sarà 
aperto-dai membri del comitato e da circa 
trenta giovani dell'Istituto Vittorio Emanuele, 
che porteranno le corone. Seguiranno poi le 
autorità, le associazioni ecc. 

Il corteo si muoverà alle tre e mezzo, por­
tando corone alle lapidi dalla Loggia Amulea, 
alla statua di Dante e -a quella di Tito Livio. 
Quindi, facendo il giro della città, andrà a 

L a r g i z i o n e p a t r i o t ì c a . 
Per festeggiare 1' avvenimento che compie 

il programma nazionale, la deputazione pro­
vinciale ha oggi ad urgenza deliberato di de­
stinare lire 6.000 a favore dei feriti a delle 
famiglie, dei militari morti nella attuale cam­
pagna di Roma. 

Neil' annunciare una tale deliberazione, noi 
facciamo ii più sentito plauso alla nostra de­
putazione ìa quale facendosi interprete dei voti 
del Consiglio dà,novella prova del grande pa­
triottismo della Rappresentanza provinciale. 

I n o c c a s i o n e de l l ' i ngresso del le t r u p ­
p e i t a l i ane a R o m a . 

t lo non sono profeta, nò figlio di 
profeta, ma vi dico che in Roma 
non entrerete. > 

(Parola leste denunziate dai Santo. 
Padre, al conte Ponza di San 
Martino), 

È compiuto dei secoli il sospiro: 
Risorto il Tebro a libertà novella, 
Lo saluta con gioia di deliro 

• La trionfante alila Itala stella. 
Già troppo l'imprecato aspro martire 

Dell'oppressa magnanima sorella j 
Par noi gioir l'altre città sentire 
Che ogni festa di lor rendea men'bella 
Ma; più contaminato il Campidoglio I 
Dal suo vicario non sofferse Iddio; 
Ed atterrato il temperai suo soglio, 
11 vaticinio sbugiardò di Pio 
Tuonar do in onta al portiucio orgoglio: 
«Non ò di questo mondo il regnomio. » 

Padova, 20 Settembre 1870 
Conte A. Malmignatl i 

NOTIZIE DELLA GUERRA 
Un dispaccio da Tours, datato oggi (19) alle 

5.10 p. annunzia ohe le comunicazioni tele­
grafiche con Parigi sono totalmente inter­
rotte, i 

collocare corone alle lapidi degli studenti 
morti per lajpàtria, al monumento Cavour, a 
quello Garibaldi, aiquello Vittorio Emanuele,j 
ed alle lapidi dei-padovani morti per la pa­
tria. 

Io intanto applaudo <di-cuorea questa de-; 
terminazione ideile cittadine associazioni, ma 
non posso approvare che mentre Padova cer­
ca in questa occasione di onorare i morti, 
vada poi dimentica dei vivi che combatterono 
per la liberazione di Roma. 

Difatti Padova alberga fra le sue mura 
nientemeno chel i valoroso soldato che primo 
entrò nella città eterna per la breccia di Porta 
Pia, e il quale, se vive, lo si dovrebbe quasi 
attribuire a un prodigio, poiché la palla pa­
palina che gli traforava.il kepy combattendo, 
potea invece trappassargli la cervella, rilu­
cendolo all' istante cadavere. 

Questo soldato che Padova ha la sorte di 
annoverare fra suoi cittadini, egli è il capi­
tano, oggi in posizione ausiliaria, signor 
GIUSEPPE VIANELLI, di cui trovo stampato nel 
giornale - Za Patria del Friuliff, - N. 300, 
dèi giorno-di martedì 18 dicembre 1883, le 
parole che seguono, pronunciate dal tenente 
Tacconi in un ibanchetto d'addio datosi in 
Udine in occasione che il sullodato capitano 
Vianelli venia trasferito ad altro reggimento. 

Infatti in tale circostanza il Tacconi, dopo 
un invito ai .colleghi . a brindare ;al Viaselli, 
soldato leale, uomo guidato dai sentimenti : 
dovere, Re e Patria, il quale seppe farsi 
amare e rispettare e dai compagni e dai su­
periori ad un tempo, proruppe in queste te­
stuali parole: 

«Compagni, io v'invito a bere alla salute 
del capitano'Vianelli, una delle glorie del 40-
reggimento fanteria ; il soldato di "Monte Pe-
laga e di Monte Pulito; il soldato, che primo 
entrò in .Roma per Porta Pia. » 

Ed è appunto questo valoroso soldato chei 
si è ornai fatto nostro concittadino, e che abitai 
in Padova, via S. Leonino N. 2629, condu-l 
cendo -modesta ma onoratisslma vita in seno; 
della sua oara famiglia, deliziato dall'amore1; 
della consorte e di due .teneri bimbi oggetto'; 
della sua più cara soddisfazione. 

Mi pare adunque non sarebbe fuor di pro-i 
posito che Padova, volendo onorare coloro,; 
fra i padovani, che morirono per la patria, 
avesse, nella occasione prossima del 20 set­
tembre, a manifestare una qualche ricono­
scenza anche a questo leale e valoróso soldato 
il quale, non solo ebbe parte nel combatti­
mento per la liberazione di Roma, ma fu il 
primo che mise piede nella eterna città, en­
trandovi per, la breccia di Porta Pia. 

i Un assiduo 

BIPOSO FESTIVO 
Rispondo brevemente a quanto scrisse il si­

gnor F. M. nel Comune. di domenica scorsa 
in questa vitale questione. 

Intanto non' credo assolutamente, indispen­
sabile, la preventiva costituzione della Camera 
del Lavoro (pur ammettendo il valore gran­
dissimo di questa moderna istituzione) per or­
ganizzare ed.effettuare che il riposo festivo 
venga ad essere una consuetudine, come lo 
era in tempi di vita molto meno intensiva.della 
nostra. 

Ed a conforma di ciò vedo che un movi­
mento, un'agitazione s 'è già svolta fra noi. 
E si noti questo: non sono solamente i signori 
agenti, i commessi, gli operai che anelano al 
conseguimento di questo riposo festivo, ma 

IBispacci Telegrafici 
Parigi, 19 

Il governo decise un sistema completo di 
barricate che formerà intorno a Parigi una 
seconda cinta inespugnabile. 

Rocheforte presiederà la Commissione in­
caricata di realizzare il progetto. 

XI giornale Ufficiale pubblica una protesta 
dell'Istituto di. Francia contro l'eventuale 
bombardamento di.Parigi. 

. Il Gaulois dice che 400 ulani occuparono 
ieri Versailles. 

Il servizio regolare delle poste fu interroto 
a datare da oggi, l'amministrazione orga-

inizza un servizio per mezzo dì messaggieri. 
Molti scorridori prussiani furono uccisi o 

catturati dalle guardie mobili e franchi tira-
i tori nei dintorni di Parigi al sud-est fra Oha-
irenton e Clamart. 

Stabilirebbero Versailles per quartiere ge-
i nerale. • 

Thìers arrivò ieri a Tours. 
Orleans, 19 

Si ha da Donrdon che nella pianura di 
jCampian presso Vilton, un corpo prussiano la 
icui forza non è esattamente conoscila, sa­
rebbe stato respinto e costretto a ritirarsi, a 
:Monthlery e Arpajon. ' 

'" Parigi, 19 
[ . V' Electeur 'Itibre segnale leggieri scontri 
lavvenuti ieri verso Iory e Ohantillon. 

Questa notte s'intesero'delle fucilate verso 
iOlamart e Meudon. 

Quasi tutte le truppe sono fuori di Parigi 
:per molestare il nemico. 

Segnalatisi distaccamenti prussiani a Ola 

sono puranco i signori principali che si muoJ| 
vono e vanno d',accordo per tenere ichiusi | j 
loro negozi una volta per settimana. 

Diffatti vediamoti tabaccai, i mereiai, 1 dro-
ghieri, 1 pizzicagnoli che tentano tutti dì rnet-1 
tersi sulla buona strada per conseguire 11 rt.l 
poso festivfl, senza poi tener ì-ijottteidiiìtanjj 
negozi che da molti anni lo addogarono. 

Ohi seguì .le diverse fasi del recente risvi 
glio può darsi ragione dei mezzi indicati ni 
mio primo articolo, mezzi seguiti presenti 
mente anche a Roma perchè trovati ottimi, eh 
cioè le singole associazioni che hanno interessi 
si mettano d'accordo e dì buona voglia, e ap 
poggiato dalle autorità comunali, provinciali! 
governative generalizzare la consuetudine. Olii 
se vediamo 1:padroni di tanti e divèrsi nsgrjji 
iniziare il riposo festivo e dare così un vaia 
esempio agli altri perchè i signori agenti,! 
commessi impiegati civili,operài nonseguonol 
ed assecondano il movimento in modo da con.1 
seguire fra non molto tempo ciò che datanti! 
e tanti anni si parla Inutilmente? 

Promuovino tutti questi signori mi' agita.I 
zione seria, decorosa in seno alle proprie as.| 
sedazióni in favore del riposo festivo, e [ 
egualmente seria e decorosa si faccl§ un'ja. 
semblea generale di tutti gli aderenti. 

Questo, a mio avviso, un mezzo efficace p 
sciogliere presto e bene la questione. 

Naturalmente sono tante e di varia naturi] 
le difficoltà che s'Incontrano che sarebbe lo>.) 
gerezza viver d'illusione. 

Per vedere completamente realizzato il r 
stro intento ,fa duopo che tutti concorrinoic 
le loro forze, e tutti sì mettano con laferuj 
volontà di riuscire, 

Volere è potere. . 
VICTOR 

X 
Questaimattina la banda cittadina percorsi 

e vie .della città suonando inni patriòttici! 
'Seguita da numeroso pubblico. 

La città,è,tutta inbandierata. 

Museo Civico. 
Dorante il 4' bimestre 1895 pervennero ii | 

dono a questo Isti tuto: ! 

Volumi -a stampa 'N. 22, Opuscoli N. 161,1 
Fascicoli'di pubblicazioni periodiche N." HI 
Fogli volantiiN.!147, .Oggetti; artistici ;N..62,| 

La Direzione perciò si faiun dovere di ; rh | 
graziare.pubblicamente i, sottonominatiislj 
ri donatori : 

Amati A. (op. 3) ; Ararne (voi. 3 op. 19) 
Arca del Santo (f. v. 1);. Artemi-P. (op. 1| 

'Bacèi-V. (voi. Ì ) ; Barbenti B. (op. })'; Bi 
'sebirotto A. (op. 1) ; Bassèrmann A. (vói. 1) 
'Bedesfihi A. (op. 1) ; Bertrand O. (voi.13) 
Bianchi G. (op. 1) ; Biblioteca Antonianà(o|, 
il) ; 'Biblioteca Cpmunle di "Ferrara (op. 2) 
Bìllia;L.[M.i(,op. 1 fase; 2) ; - Bomy E.-(op.;S 
Brognoligò- G.'(«>p.'l); Brasa ,0. (op.,1); iBnii 
A. (op. ,1);-Casarati-E. (op. ,l)i-OéIanirE. (op 
1); Cesasini.Sforza.L. (op. .1) ; .Clerioi.G. I 
(op. il); Concini-F. (op. 1); Oonigliani Bogha 
E. (voi. 1); Da Oamara M. (vol.l op. ,l);.Dil 
BoE.(vol. 1 op. 1); Darwin G.H. (p. 1);-
la Torre A. (voi. 1); Della Torre M. (op. 1); 
De Tassinari B . ( o p . ' l ) ; DB Toni G. B. (op. 
"2)VErmacora G. B., Finzi G. (fase. 2);'Fiam-
mazzoA.'(op. 1 VOI. 1); 'Fiske W:-(C:"-Y, 3)| 
Fraccaroli G. (op. 1); Funai M, (op. 1); Batta 
R. (voi. !)•; iGiànnini A. (Cp. 1); Gloria A. 
(op. 1); Gualtieri V. (voi. 1) ; Inguagiato V. 
(op. 2);(Ispettorato generale delle Biblioteche 
ed Archivi pubblici di Lisbona (voi. 4 op. 23 
f. v. 5); Legnazzi E. N. (op. 1); Leoni Q. 
(op. 1); Lovarini E. (op. 1) ; Luzzati L. (op. 

mart, Creteil, Nangis ed. altri punti. 
Il Principe Reale avanzasi presso Fontai-j 

nebleau. 
I franchi tiratori cagionarono perdite con-l 

siderevoll ai dragoni prussiani presso Mellun.l 
II nemico passò la Seuna presso Choisy <| 

Roi. 
La guardia nazionale trovasi ai bastioni.] 

Disposizioni eccellenti. 
Tours, SO 

Stamane alle ore 4 avvenne uno scontro] 
di due convogli a Plessis presso Tours in cui] 
si hanno a.deplorare undici morti e venti-j 
cinque feriti. 

Orleans, 20 
Viaggiatori qui arrivati dicono che il com­

battimento di ieri presso Vissous ebbe si 
importanza. 

L'artiglieria mascherata nei boschi fees su­
bire ai prussiani perdite considerevoli. 

Orleans^ 20' 
Nuovi dettagli del combattimento di Vittvis 

assicurano che 25.000 francesi concentra» 
dietro la torre di Monthery hanno battuti 
circa 15.000 prussiani, e questi mitraglia'' 
dalle batterie francesi perdettero molta gente 
e ripassarono la riviera ripiegandosi sopra un 
altro corpo d' armata, 

Orleans, 20 
I prussiani entrarono a Pithiriers e Me-

mours il 20 sera. 
Secondo voci vaghe : i prussiani avrebbero 

subito una disfatta. 
Alcuni corpi isolati sarebbe»! ripiegati su 

Malesherbes e Pithiriers. 

http://traforava.il


( 

1); Magni B. (fase. 3); Mandatari M. (op. 10); 
Manaira A. (op. 2) i Marchesati A. (ftp. 1) ; 
Maria Antonina p. e. (op. 1); Mazzoni G. (op. 
1); Meda F. (op. 1); Mioocoi U. (op. 1); Mo-
nini S. (op. 1); Morelli T. (voi. 2); Morf H 
(taso. 1) i Morsolin B, (op. 1) ; Municipio di 
Padova (voi. 1 op.. 2); Masoògiuri F. (op. 1); 
Oéisner H.:(vol.J); Olivi Ir. (op. 1J; Palatini 
h. (op. 2); Panebianco R. (op. 1); Panunzio !,.• 
(op. il); Paolottì.P. (faso.! 2); Perii R. (op. 1); 
Professione A. (op. 3); Qaintavalle F. (op. 1) ; 
Ravanzini B. (op. 2); Russo V. (op. 1) ; Sac-
cardo A. (op. 1); Salmin, fratelli, (op. 17 if. v. 
1S9); Società StenograficaiPadovana;(fese. 1); 
Supino F. (op. 1); Tipografia cooperativa pa-
Hovana (op. 1); Tipografia Gallina (op.il); Ti­
pografia Seminarlo (op. 1); Tipografia Peua-
da (op. 1) ; Tipografia cooperativa di Udine 
(op. 1) ; Tipografia Pontia di Milano (op. 1); 
Tipografia della gioventù in Genova (op. 1); 
Tipografia Unione in Torino (op. 1) Tocco F. 
(op. 1); Trybee P. (op. 4); Tobler A. (op. 1); 
Turchi E. (op. 1); Valeggia G. | (op. 2); Vec-
chiato S. (op. 1); Tenuti T. (op. 1); Viiloresi 
L. (op. 1); Volkmann L. (òp. 1); Volpi'0. (op. 
1); Zambelli V. (op. 1). 

Agostini Costante (N. 13 grandi fotografie 
rappresentanti i vari lavori eseguiti nella ba­
silica del Santo" In occasione del VII centena­
rio della nascita). 

Anderson (N. 34 fotografie'tratte dai qua­
dri esistenti nel nostro Museo). 

Fontana (N. 2 fotografie rappresentanti re-
liquari). 

Ispettorato generale delle Biblioteche:di Li­
sbona (N. 13 ricordi artistici del centenario 
di S. Antonia; fototipie, cartoline postali, fran­
cobolli,, carta da lettere). 

**. 
Bol le t t ino del la PubbUca ' IS t ruz lone . 
Fra gli insegnanti elementari proposti :per 

!a pensione maurlziana notiamo: la maestra 
Mortesina, ed il maestro Forestani entrambi 
di Padova. 

11 Forestani>ha 52 anni di servizio; - la 
signora Mortesina ne'ha,32. 

01 congratuliamo di cuore eoi : benemeriti 
maestri per la,meritata onorificenza. 

. X 
DaMo stessoibolléttino apprendiamo . ohe la. 

gara d'onore di. pedagogia; fra gli-alunni e; le 
alunne delle scuole normali fu una vera de­
lusione, perchè sopra 151 concorrenti, sol­
tanto 15 furono ritenuti meritevoli di premio. 

. % ' ' ' 
OHerta cosp icua . 
La'Spettabile.Cassa di Risparmio'di Pa­

dova con nobile ! pensiero volle 'celebrare il. 
25' anniversario.Bel 20 Settembre ;1870, elar-

udo la somma di L. 500 a favore dell' Or­
fanotrofio Femminile di s; M. delle Grazie. 

lì Oonsiglìo.Amminìstrativo.della Pia Opera 
beneficata, vivamente riconoscente rende di 
pubblica notizia l'atto filantropico, e patriot­
tico compiuto. 

*% " 
U n a -visita a l l ' O r to A g r a r i o . 
Ieri gli allievi della Scuola Agraria idi Bru-

segana col loro direttore si recarono ia visi-' 
tare 1' orto agrario della nostra città. 

Il comm. prof. Keller ricevette i graditi vi­
sitatori, dopo di che a mezzogiorno l'illlustre 
professore invitò gli ospiti ad un rinfresco al 
Caffè Gaggian. 

V I n t e n d e n z a d i F i n a n z a di P a d o v a 
pubblica il seguente avviso sulla Tassa di con-
isumo di gas-luce e di energia elettrica a 
scopo di illuminazione e riscaldamento dei 
privati. 

Si avvertono i signori produttori di gas-luce 
« di elettricità, che la legge 8 Agosto 1895, 
K. 486, allegato F., andrà in applicazione col 
!• Novembre p. v. giusta il R. Decreto 1- Set­
tembre corrente N. 564. 

In conformità al detto Decreto le djchiara-
zioui di esercizio per le officine di gas-luce e 
'di correnti elettriche ora attivate e per quelle 
da attivarsi entro il 10 Ottobre p. v., dovranno 
essere presentato in doppio originale a questa 
Intendenza di Finanza non più tardi del giorno 
30 Settembre andante. 

Si rivolge però viva preghiera ai produttori 
di avanzarle quanto più sia possibile in anti­
cipazione sul termine prescritto. 

Gli stampati per le denuncio dovranno es­
sere ritirati dal locale ufficio tecnico di Finanza. 

Ogni dichiarazione sarà corredata da uno 
schizzo planimetrico di tutti i locali costituenti 
l'officina, e di un elenco degli apparati esi­
stenti in-ciascun locale per la produzione,'mo­
dificazione, distribuzione e consumo del gas-
luce o dalla energia elettrica. 
iPer le officine di cui il primo comma del-

W . 4 della legge, di quelle cioè che distri-
' Jono i prodotti in Comuni di popolazione 

»M eccedenti i 10 mila abitanti, sarà inoltre 
«legato alla dichiarazione un. elenco nomina­

ci tutti i consumatori colle indicazioni 
'«Iute dall'apposito stampato per la determi­
nazione del canone mensile. 

Per maggiori dilucidazioni gì' interessati si 
'ivolgerauno all' Ufficio teonioo di Finauza 
« qui, 

O l l e r t a . 
Ci scrivono da Battaglia. 
L'egregio sig. conte Vittorio Cavalli ha 

fatto oblazione di L. 10 • alla Congregazione 
di Carità di Battaglia per l'occasiono del 25* 
anniversario dall' Unione di Roma al RegDo 
d'Italia. 

I,preposti alla stessa Opera Pia,.nel mentre 
lodano l 'atto filantropico, si sentono In do­
vere di rendere pubbliche grazie al boneflco e 
gentile signore. i 

V ' 
S c e n a t e , a l p o n t e de l la P u n t a . 
Anche ieri questa località fu teatro, come 

da qualche tempo succede, di una scena as­
sai edificante. 

Una donna, madre di 8 figli,.ricevette, per 
la sua irregolare condotta, sulla pubblica vìa 
una sonora lezione dal marito. 

•La coBa poi dovrebbe impensierire un po' 
anche certe autorità cittadine poiché la con­
dotta di questa moglie offre maggior agio a 
lagnanze in causa delle delicatissime mansioni 
a lei affidate. 

.". 
8 7 - R e g g i m e n t o f a n t e r i a . 
Programma musicale da esegursi in piazza 

Unità d'Italia questa sera dalle 20 alle 21.30. 
1. Marcia Reale - Gabetti. 
2. Sinfonia - Catherine Segurana - Elbel. 
3. Valzer - Espana - Waldteufel. 
4. Atto 3- parte l.a - La Gioconda; 
5. Finale 3- - La Gioconda - Ponehielli. 
6. Polka - Delfina - Bonferroni. 

88É R e g g i m e n t o l a n t e r i a . 
Programma musicale da eseguirsi la sera 

del 20 in piazza Vittorio Emanuele dalle 20 
alle 21.30. 

1. Marcia Realo - Gabetti. 
2. Pot-pourri - Rigoletto -VeriV. 
3. Valzer - Divorziamo - Vangi. 
4. Pofepourri - Carmen - Bizet. 
5. Mnzurka - Coslanzina - Thomas. 
6. Sinfonia - Giovanna d'Arco - Verdi. 

. ? . 
P e r U n i r e . 
Dialogo colto a volo alla stazione ferro-

tviaria : 
Tra;amici: 
•— Non parto i più per Roma ! 
— Come? se ne avevi tanto desiderio! 
— Che -vuol ? Ho letto or ora untelegram-

ma del Veneto che diceva cosi : 
«Anche stamane-la.gente va crescendo in 

modo c h e è impossibile enumerarla. L treni 
di'stanotte riboccavano.— L'animosità della 
città,.quindi, si fa sempre più imponente!» 

MI capisci, eh ! non ho bisogno di disgra-j 
zie!! 

— Ma.che! puoi.andarvi ìstessamente. 

TELEGRAMMI DELLE BORSE 
Padova, 20 ssttambre 1895, 

La N o c e r a eccita lo stomaco e risvegli; 
l ' a p p e t i t o . : . -"''••'.'•''••'• ; ;'•- " .-• 

CORRIERE DELL'ARTE 
T E A T R O UAR1BALDI 

Questa sera lo spettacolo al Teatro Garibaldi 
incomincierà alle ore 9 e mezza; a festa fluita. 

Si rappresenterà 
LA BRECCIA DI PORTA PIA, 

bozzetto patriottico in:un atto e due quadri. 
Personaggi 

.Ricard - vivandiere dei bersaglieri. 
Rodolfo - tenenteidi.fanteria. 
Pi[pette,s-.cioeiarOi, '-.•' 
Maggiore Idei bersaglieii, un caporale «Mi 

fanteria, bersaglieri, soldati, zuavi pontifici, 
ecc. ecc. 

La poesia, dèi cav. Grassi, 11 buffo ,della:«rai-
pagnia Scogaamilio cbeljia anche ilspregio.:di 
fare dei buoni versi. 

La. musica è dei maestro Albino Agrara. 
Seguirà poscia la Zarzuela: La Gran Via. 

La compagnia Scognamiglio ha acquistato un 
buon elemento. Fu scritturata la sig.a Luigia 
Andrin, donna tenore. • . - , 

Sarà una novità che attirerà certamente 
numeroso pubblico. 

Noi l'annunziamo intanto, in attesa del suo 
debutto che desideriamo a Padova. 

S P E T T A C O L I D E L L A G I O R N A T A 

T e a t r o Gar iba ld i . — La compagnia d'o­
perette di R. Scognamiglio, rappresenta: 

LA BRECCIA DI PORTA PIA 
ore 9 1|4. ,) 

Al PANORAMA in Piazza Unità d'Italia 
sono visibili 50 Vedute di MILANO e dei 
Laghi della Lombardia. 

Aperto dalle W) alle 23 ... ____^»^__»^._^_^__ , 
Vedi quarta pagina 

Stabilimento idroterapico 

BAISI •™™m ' 
DIREZIONE MEDICA 

Aperto tu t to 1' anno dalle 6 alle 20 nel!' «-
s ta te e fino alle 22 ne l l ' i nve rno , con locali 
r iscaldati . 
B A G N I semplici, solforosi, arsenical i , salsi, ' 

ecc . 
D O C C I E calde, fredde-ghiacoiate, scozzesi .2 

MASSAGGIO • GINNASTICA MEDICA 111 

1)4,72 
65,.™ 

1300,= 
S O , — 

R o m a 19 
Rendita contanti 
Refluita per fine 
Banca Generalo 
Credito mobiliare 
Azioni Acqua Pia 
Azioni Immobiliare 
Parigi a 3 mesi =f»— 
Parigi a 8 meai — ,— 

' M i l a n o 19 
Rendita it. contanti 04,60 

... Un» 9 W 7 
Anioni,.Mediterranea 498,™ 
Lanificio Rossi 1481,== 
Cotonificio. Cantoni 481.i~-
Navigazione generalo 28G,— 
Raffineria Zncohori 186,— 
Sovvenzioni 21,^-
Sooietà Veneta 42,= 
Obbligazioni merld. JtOfi.tlO 

» movo 8 0(0 290,--
Francia a VÌBta 108,= -
Londra a S .mesi- 2C,4! 
Berlino a vista 129,98 

V e n e z i a 19 
Rendita italiana 04,68 
Azioni Banon Veneta 193,— 

» geo. Von. L. 112.— 
. Col. Venez. 29T,— 

Obblig. prest. voneà. a5,78 
F i r e n z e 19 

Rendita italiana 
Cambio Londra 

» Francia 
Azioni F. M. 

» Mobil. 
T o r i n o 19 

Rendita contanti 
» fine 

Azioni Forr. Medit, 
> i Mer. 

Credito Mobiliare 
» Nazionale 

Banca di Torino 

0.1,75 
2(5,40 

104,98 
686.B0 

91.65 
04,18 

4 0 8 , -
688,— 

101,02 
107,10 
00,08 
88,89 

lOT.oa 
361,28 
4 3[8 
28,80 

930,— 
801,= 
528,18 

09,'«il 

P a r i g i 19 
Rendita Ir. 3 0|Q 
Idem 8 0(0 perp. 
Idem 4 Ira 0)0 
Idem «al 8 9)0 
Cambio a. Londra 
Oonioltdatl inglesi 
Obbligazioni lomb. 
Cfmbio Italia 
Rendita tnrea 
Banca di Parigi 
Tunisine nuove 
Egiziano fl OiO 
Rondita nnghoréae 
Rendita apagnuola 
Banca Sconto Parigi =*,— 
Banca Ottomana 760,62 
Credito Fondiario 885,— 
Azioni Suez 8200,=" 
Adoni Panama —,--
Lotti turchi 144,37 
Ferrovie meridionali —,— 
Prestito rosso 92,20 
Prestito portnghoae 27,31 

V i e n n a 19 
!n carta 100,78 

i in argento 101,— 
3 in oro 121,98 
» Bonza imp. 101,08 

Azioni della Banca 1063,= 
» 1 Sta»', di orod. 403,90 

Londra 120,28 
Zecchini imp. 8,68 
Napoleoni d'oro 0,84,50 

Be r l i no 19 
Mobiliare — ,— 
Austriache 281,10 
Lombarde 47.10 
Rendita italiana 90,10 

L o n d r a 19 
Inglese 107 B[8 
Italiano 39 Ir* 
Cambio Franoia 105,— 

• Germani 130,— 

Bond, 

losfre Informazioni 
Il r icevimento delle band ie re delle 

r app re sen t anze .de l l 'Eserc i to fu solen­
ne . S ì calcola c h e vi fosse u n m i ­
gliaio di ufficiali. • 

11 genera le Ponz io V a g l i a ed il 
con te G iannó t t i , in g r a n d e uni forme 
il pr imo, e rano alle .-porte del Quiri-, 
na ie per r icevere il corteo. 

,S. :.M. ..assisteva ; allo splendido spet­
t a co lo , da una finestra prospic iente la. 
piazza. 

iKessun..incidente, m a g r a n d e . c o n ­
fusione per la mol t i ss ima affluenza di 
gen te ; 

Sono pe rvenu t i diversi t e l eg rammi 
di p ro te s t a al , S. P a d r e ( in q u e s t i 
giorni , i qual i sa rebbero g iun t i a de­
st inazione in v i r t ù della . franchigia 
accorda ta dalla legge sulle gua ren ­
t ig ie . 

Alcuni di tali t e l eg rammi si dice 
contenessero frasi di disprezzo a l l ' in­
dirizzo dei Sovran i e del Gove rno . 

Non sappiamo quan to vi sia di 
vero : s iamo anzi convint i che le no­
tizie s ieno e sage r a t e . 

Si a ss icurava a ia . qualétoe jgiornaLe, 
che 'lVaffluenza .iiè'('forestieri ;t» IRoraa t 
è i.grandissìm'a, -spsciie di s t r an ie r i . 

tGr^tìiamo di \ po ter ass icura re , da! 
notizie i pe rvenu tec i edai nas t r i corr i ­
spondent i , che (di; pstraniflii '"O sono 
g iun t i colà ben pochi . T a n t o pe r la 
ver i tà . 

Ultimi Dispacci 
I l congedo del c o n t e Torn ie l l i 

(A) ROMA, 20, ore 8 
Secondo una?notizia odierna da Parigi, 

i[ conte Tornielli andrà in .congedo pei 
primi di. ottobre e verrà durante il. congedo, 
per qualche giorno a Póma. 

As t e p e r t o r n i t u r e , a l l ' e s e r c i t o 
(A) ROMA, 20, ore 10 

Quanto prima saranno ..banfcìite Me aste 
per la fornitura di una rilevante quantità 
di giubbe cappotti e copricapi pei soldati 
,del 11..esercito. . , 

Gli appalti si faranno sulla base dei nuovi 
modelli. 

M o v i m e n t o prefe t t iz io 
(A). ROMA, ,20, ore 12 . 

Il movimento prefettizio avrà luogo in­
dubitabilmente per la fine del mese. Tutti 
i traslochi sono già stabiliti. Può darsi 
che all 'ultimo momento alcuni trasferi­
menti vengano sospesi. 

N i e n t e l u t t o 
È.stato notato ohe S. M.41 Re non hà! 

ordinato alcun lutto di corte,per la.morte, 
dell'arciduca Ladislao d'Austria. . -, • 

Pare che a questa ommissione non sia 
estraneo il governo. 

a 

© o ai BM a e d A un % a n t » 

PADOVA - A» GBIM9R5SS - PÀDOVA 
P i a z z a E r b e N. 1 6 4 

CARTE TAPPEZZERIA DA L. 0 , 3 0 IN PIÙ' 
TUBI DI GOMMA, QUALITÀ SPECIALE PER CANTINE, PER GAZ, 

STABILIMENTI ENOLOGICI, GABINETTI CHIMICI ECC. ECC. 

ottimi l i flit© 
SMALTATO E STAQNATO 

POSATERIA ED ARTICOLI DI NICHEL 

TELE GOMMATE, AMERICANE E CERATE PER PAVIMENTI 
ORNAMENTI IN CARTA PESTA 

E L a . m p a . d e a. p e t r o l i o e d a c c e s s o r i 

I 
t 
Me 
S 
P 

OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

Giorno SI Settembre 1895 
a mezzod ì v e r o d i P a d o v a 

Tempo medio di Padova ore 11 m. 53 s. 6 
Tempo m. dell'Europa C. ore 12 m. 6 s. 37 

Osse rvaz ion i me teo ro lo j j i che 
seguite all'altezza di metri 17 dal suolo e di 

metri 30.7 dal livello medio del mare. 

19 Settembre 

Barometro a 0- m. , 
Termometro centigr. 
Tensione vap. acq. , 
Umidità^ relativa . , 
Direziono del .vento . 
Velocità del vento . 
Stato dèi cielo . . 

Dalle 9 del 1 Stalle 9 oel 20 
Ternpe-ratura massima = + 24.2 

>». minima = -f- 15, S 

Ore Ore Ore 
9 i5 21 

703.6 762.0 762.3 
+ 18.8 + 24.1 + 19.7 
12.1 12.6 13.4 
75 57 78 

NE , SSB SSW 
3 . • 7 ( 6 f 

sereno sereno sereno 

P. BELTRAME, Direttore 
F. SACCHETTO Proprietario 

'LEONE,ANOELI Gerente resp. 

D'AFFITTARE 
pél .,'7, -"Ottobre p*v. 

TRE APPARTAMENTI 
al pr imo, secondo .e terzo piano 

DUE LOCALI 
a l p i a n o t e r r e n o 

della Casa in ••'Via ìPalcone .N. 1314 
R i v o l g e r s i 1265: 

alla B a n c a Coopera t iva P o p o l a r e 

Avviso agli studiosi 
Tengo ricca Collezióne di libri' 

antichi e moderni 
rtgimrdante la 

STORIA ftiDOVAM 
PAOIiOìMKMOTTI 

LIBRAIO 
P i a z z a U:n i t t à itì ' I t a l l i a ì*42 

OSTETRÌCIA 
E M A L A T T I E D E L L E D O N N E 

Dot!. Salvatore Levi 
Via S. M a t t e o N. 1 2 0 9 P . I I . 

CONSULTAZIONI PRIVATE: Tutti i giorni 
feriali dalle. 2 alle 4 poro. — Martedì, Gio­
vedì o Sabato dalle 11 alle .12 merld. 

CONSULTAZIONI GRATUITE : Tatti i giorni 
feriali dalle IO alla 12 . 107i-

IML PADOVA fei* 
T ipogra f i a E d i t r i c e F. S a c c h e t t o 

VII. CBNTSNAKIO DI' SANT'ANTONIO 
C i l i I D 1 

S T O R I C O - . A U T I S T I C O - I L L U S T R A T A 

del la C i t t à di P a d o v a 
co» speciale riguardo 

ALLA BASILICA DI SANT'ANTONIO 
P r e z z o ' L i r e UNA 

GUIDA DELLA BASILICA DEL SANTO 
E VITA DI SAN'I"ANTONIO 
P r e z z o Cent , C i n q u a n t a 

.VITA POPOLARE DI SANT'ANTONIO 
P r e z z o Cent . Ven t i c inque 

'Vendibilipresso tutte le Edicole e Negozi • 
#il di Via Selciato del Santo. I5S)' 

Orari Ferroviari 
a da ture dal 1. ^etteanlire 

Rete JLdriatica 
PARTENZE da'PADOVA per VENEZIA 

d. 3.55 - d. 4.38 - m. 6 . - - 6. 8.9 - 0. 9.38 
d. 13.21 - a. 13.38 - m. 15.45 - d. 17.59 -
d. 19.52 - a. 21.38. 

ARRIVI a PADOVA da VENEZIA 
a. 0.18 - 0. 5,25 - 0. 7.30 - d. 9.29 - a. 10.51 -
0. 13.45 - d. 14.49 - d. 15.14 - m. 17,45 
- m. 19.23 - d. 23.31. 

PARTENZE da PADOVA per MILANO 
a. 0.23 - 0. 7.40 - d. 9.34 - 0. 14. 

d. 14.54 - m. 19.35. 
ARRIVI a PADOVA da MILANO 

d. 3.50 - 0. 7.58 - m. 10.46 - a. 13.30 
d. 17.56 - 0. 19.42. 

PARTENZE da PADOVA per BOLOGNA 
,o..5.35 - m. 8.5 - a. 10.59 - d..l5,17 -
m. 18. 6 - m. 20.6 - d. 23.35. 

ARRIVI a PADOVA da BOLOGNA 
d. 4.34 - m . 7.29 - 0. 9.24 - d. 13.16 -

m. .15.16 - m. 19.33 - a. 21,36. 

Società "Veneta 
PARTENZE da PADOVA per BASSANO 

:0..4,41 - m. 8.3 - m . . l 4 . 3 6 - 0. 18.28 
ARRIVI a PADOVA da BASSANO 

m. 7.4 - ,m. 10.1,4 - m. 17.2 - 0. 20.53 : 

PARTENZEtìa PADOVAp. MONTEBELLUNA 
O.5.10 ~ m. 11.10 - ni. 18.28 

ARRIVI a PADOVA da MONTEBFLLUNA 
..m. 9. 0. 18.1 - m. 22.20 

PARTENZE da PADOVA per VENEZIA 
5 . - - ' 7 .8 - 10.34 - 14.2 - 17.30 - 20,23 

AERIVI a PADOVA da VENEZIA 
6.56 - 9 , - - 11.8 - 14 .34- 19.26 - 22.55 

PARTENZE da PADOVA per .BAGNOLI 
7.20 - 13.30 - 18.30 

ARRIVI a PADOVA da BAGNOLI 
7. 5 - 10.50 - 18.10 

PARTENZE da PADOVA per PIOVE 
7.10 - 11.30 - 1 5 . - - 19.40 
ARRIVI a PADOVA da PIOVE . 
6.30 - 9.30 - 14. 19.— 

Se avete un Negozio da cedere, Case, 
Appartamenti 0 Camere d'affittare od o g ­
getti da vendere, ricordatevi ohe il sensale 
più sollecito e di minor spesa per trovare 
quanto cercate sono gli Avvisi economici 
nel COMUNE GIORNALE DI PADOVA. 

FERRO - CHINA - RABARBARO 
preparato dal Oliiraioa-Farmaclsta 

! WSGUOI 

Ques to l iquore , di gusto gradevole, è rac­
comandato dalla principali autorità medicai»!, 
come digestiyo, tonico e ricostituente per l a 
virtù meravigliose del F e r r o a della d u i n e 
nell'anemia, nella clorosi, nella dispepsia» 
nelle malattie nervose causata da deboleaswe 
por la presenza dal K a b a r b a r o il quale at-
tiva le funzioni dello stomaco, aumenta l 'ap­
petito, prepara una buona digestione ed ira-

ipedisce.a stitichezza .che origina spasso il solo-
F e r r o Ch ina . 953 

Vendes i al m i n u t o presso t u t t e l a 
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ftrjli' annunzi rivolgersi "agli Offici della casa di' Pubblicità HMSENSTEJN & VOQLER Via Spirito Santo, 982,_Padova 
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AH* persone gracili, ai bambini ed ai ooavalosoenti, il'. cui stomaco indebolito non può ricavare dal 
©IH abituali il necessario ausìlio por riparare al consumo della esistenza, occorre un alimento di poco 
collimo, forma gradevole e facile digestione riunente in sé gli alimenti (grassi e fosfati] che mancane? ai 
toro organismi. Questo alimento chimico, assolutamente perfetto, ò la 

d'olio dì fegato di merluzzo con ipofosfìti di calce o soda. — Tutti i medici la prescrìvono per la 
àrlGostitusuono delle persone anemiche, doboli o denutrite. 

DIFFIDALE DELLE IMITAZIONI E RIFIUTARLE IN MODO ASSOLUTO. 
ha genuina EMULSIONE SCOTT si vende In tutte le più accreditate Farmacie. 

"S 

W l i HGEfUR BEKE7? disonesti speculatori 
iflfjannando ]a buona fede del pubblico, sfruttatori della fama 

universale che meritamente gode il F É R R O - C H I N A -

B I S L E R I , provarono il rigore delle leggi; — chi vuole 

un liquore veramente ricostituente, tonico, apetitivo, domandi 

il genuino FERRO - CHINA - BISLERI; trovasi da tutti 

buoni confettieri, liquoristi, droghieri e farmacie. Sì beve in "OLEtoJ1. ;>nU.IK ;>•, 

qualunque ora e tempo, preferibilmente prima dei pasti, solo, 

nel caffè o come bibita eoli'ACQUA DI NOCERA UMBRA, 

la quale è pura, leggermente mineralizzata, gazosa inconte­

stabilmente riconosciuta da illustri idrologi 

l a Regina delle acque da tavola 

La vendita dei fortunati biglietti 
DELLA GRANDE . 

Lotteria Italiana di Beneficenza 
verrà chiusa in tutta Italia 

la sera del 29 Settembre 1895 

I.a ESTRAZIONE 

30 Settembre 1895 
La 2.a ESTRAZIONE 

avrà luogo 
il 30 Novembre 1895 

La 3.a ESTRAZIONE 
avrà luogo 

il 31 Gennaio 1898 

M I L A N O 

provate l'unico metodo accelerato del prof. A. de R, Lysle di 
Londra. Il gran valore pratico di questa opera ha ormai assi­
curato il suo successo e numerosi certificati dei primi professori 
ili lingue o di privati lo attestano giornalmente. 

L'opera sarà apprezzata ila tutti coloro che desiderano d'im­
parare l'inglese, il francese e il tedesco senza essere obbligati 
a studiare la grammatica per uno o due anni. Finora non vi 
.ìono in Italia altri libri dei genere del Lysle; e qui, dove lo 
studio delle lingue moderne è abbastanza sviluppato, troverà certo 
mollo favore tutto ciò che facilita la conoscenza delle lingue. Vi 
sono, è vero, molte grammatiche (e ve n' ha fra di esse delle 
eccellenti) colle quali lo studeute può imparare ogni cosa : ma in 
quanto ài parlare è cosa ben diversa. 

Il nuovo metodo, senza dilungarsi collo solile regole grammaticali, insegna la costruzione in un modo 
più piatico e facile, eliminando innanzi tutto il noioso studio della grammatica. Nella stessa guisa che 
un fanciullo impara a parlare senza andare a scuola, può una persona intelligente imparare i pillala, 
una lingua avanti di studiarla teoricamente. 

Ciascuno, per poco che inetta in disparte i vecchi pregiudizi, può persuadersene dandovi una soorsa, 
e subito vedrà che veramente, procedendo in quello studio, entro pochi mesi sarà in. grado di compren­
dere le lingue inglese, francese e tedesca e di esprimersi in esse. 

Essendo frequente il caso che taluno incominci da se a studiare una nuova lingua, anche senza mae­
stro e formando ciò una grande difficoltà per la pronuncia, Fautore ha creduto di colmare tale lacuna 
mettendovi la pronuncia in italiano. Per lo studio di perfezionamento, quest'opera è d 
utilità perchè contiene tutte le voci e frasi proprie di ogni lingua, informazioni In pr -, 
un elenco perfetto di tutte le coniugazioni dei verbi che non si trova in altri libri co 

Spedizione contro vaglia o assegno da Carlo Bode, Roma, via delle Muratte, palazzo 
inglese, francese lire 4"ognuno; tedesco lire 4,50. Aggiungere per speso postali 30 cent, per volume. 

La 4.a ESTRAZIONE avrà luogo il 31 Marzo 1896 

Ogni biglietto concorre a tutte le 4 Estrazioni 

e costa TTaasa. I^ia^sa, 
I premi sono tutti pagati in contanti 

1 biglietti si vendono Ano alla sera del 2 9 S E T T E M B R E 1 8 9 5 
In Roma presso l'Amministrazione, via Milano 87, o ai Banco Prato, 
Via Nazionale 25 ; - In PADOVA, presso il signor C A R L O V A S O N 
Cambio-Valute, Piazza Garibaldi. 

Chiedere programmi e schiarimenti all'Amministrazione della Lotteria. 
I Bollettini delle estrazioni saranno sempre distribuiti gratis. 
Per richieste inferiori a 25 numeri aggiungere centesimi 50 per le 

spese d' invio. 1267 

Alla nostra Spettabile e numerosa Clientela rendiamo noto che col 
primo Luglio a. e. ci siamo resi concessionari esclusivi della pubblicità 
del gioruale 

L ELETT 
RIVISTA SETTIMANALE ILLUSTRATA 

che si pubblica in Milano 
Questo periodico, che sotto la direzione e colla cooperazione di per­

sone competenti, ha raggiunto il suo 140 anno di vita con splendido 
successo, è unico per il suo genere in Italia, e lo consigliamo e racco­
mandiamo alla nostra Spettabile Clientela, e paeticolarmentc ai fabbri­
canti e Negozianti di M a c c h i n e , A p p a r e c c h i di t is ica e di Elet­
tricità. Stabiliamo contratti semestrali ed annuali a condizioni molto 
convenienti, e interessiamo i nostri Clienti a volersi rivolgere libera­
mente alla nostra Casa per qualsiasi preventivo e nùmeri di saggio. 

H A A S E N S T E I N e VOGLER 
Padova — Via Spirito Santo N. 982 — Padova 

Venezia — Firenze — Genova — Napoli - Roma — Torino — Milano 

Ci pregiamo portare a conoscenza (leda nostra Spettabile Clien­
tela che col 1. Luglio a. e. abbiamo assunto la pubblicità a paga­
mento del 

L' UOMO DI PIETRA 
GIORNALE UMORISTICO ILLUSTRATO 

che si pubblica a USiSaura» una volta la settimana. Adatto a qual­
siasi genere di r e s s l a a m e essendo letto da tutto le classi, le pos­
siamo raccomandare a tutti i nostri Clienti, certi di offrir loro un 
ottimo mezzo di pubblicità a condizioni molto vantaggiose. — 
Preghiamo a volersi rivolgere direttamente al nostro Ulne-io Via 
Spirito Santo 982 P a d o v a , (iti alle nostre Succursali di Venezia, 
Firenze. (ìonovn, Napoli, Roma, Torino e Milano. 

Ilsiasenslcln e Vogler 

UN 

Iny. Ongaro e Vezó 

Padova - S. Matteo 11541155 

SVECCIATORI CLERT ; 

SEMINATRICI SACK 
Macchine Agricole 

d'ogni genere ed accessori 

-Officina propria 
di cost ruzioni e riparazioni - 1179 

© 

03 
© 

• H 
p H 
rO 
-© lo 

co 
E 

o 

•SS 
© —•% 

•MMÉF 

© 

03 

r© 

© 
•9 

a 
9 

™C3 

CD 

Sauna 

CD 

0 

03 j | g j 

03 « 5 T » 

© —<j .a 
P*»H marni* 

«3 
H 
CE 
© 

03"' 

9 
«3 

CO 

~CD 

C3 
: fi­
c a 
co 
CD 

A M d 

C D 

I , - . ' ] 

E 

© 

N 
£ 

per molti commercianti, privati industriali e piccoli esercenti si è di cercare il modo di allargare la cerchia dei propri affari. 

ECCO IL MEZZO 
più sicuro e di minor spesa. Prendete quest' esempio per fare buoni affari vendendo bene i vostri prodotti ed aumentando del 
doppio la vendita delle vostre fabbriche o negozi, prendete esempio dalle grandi'Case di commercio dell'estero, soprattutto dell' 

AMERICA 
0 rendete pubblico mediante inserzioni sui giornali gli articoli dei vostri negozi. 

LA PUBBLICITÀ' 
; RICORDATEVI 

caLova 
Via Spinto Santo 982 , 

iglior sensale, il più sollecito e di minor spesa per trovare quanto 
Indirizzatevi per tutti gli aununci in qualsiasi giornale all' Ufficio Intemazionale Ai Vuhbli-ità. 

982 Via Spirito Santo Haasenstein e Vogler 
ed alle succursali nelle principali città dell" Italia e dell' Estero. 

Padova 1895 Tipografia F. Sacchetto 


